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anticlinali secondarie di Monte Netto rappresentano l’effetto integrale sul paesaggio e sulla strati-
grafia di forti rilasci di energia sismica ripetuti durante il Pleistocene Medio, Superiore e l’Olocene,
e come tali sono interpretabili come evidenze cumulative di paleosismicità (Serva et al., 1988).
Pertanto, le strutture descritte indicano la possibilità di generare nel dominio Sudalpino lombardo
terremoti di magnitudo tra 6.0 e 6.5, cosa che si trova però in disaccordo con alcuni modelli tetto-
nici noti in letteratura (e.g. Doglioni, 1993; Fantoni et al., 2004) e con le stime di pericolosità del-
l’area (e.g. Albarello, 2000; Meletti et al., 2008). Il potenziale sismico in questo settore della
Pianura Padana, quindi, risulta essere ad oggi fortemente sottostimato, in una delle aree più densa-
mente popolate ed industrializzate della Penisola.
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La lunga e solida tradizione italiana di studi storici sui terremoti ha reso disponibile, negli ulti-
mi decenni, un insieme di dati di indiscusso valore, contribuendo in modo decisivo agli studi di peri-
colosità su scala nazionale, oltre che alla definizione di dettaglio delle caratteristiche della sismici-
tà di molte aree. Se il patrimonio di informazioni storico-sismologiche italiano è il più importante
al mondo, questo non significa affatto che si sappia tutto sulla sismicità del territorio nazionale.
Questa considerazione appare scontata, e nelle valutazioni di pericolosità se ne tiene conto attraver-
so stime di completezza del catalogo, di tipo statistico o storico. La questione è quantomai comples-
sa, soprattutto in riferimento ad aree periferiche dal punto di vista storico-culturale e a periodi sto-
rici particolarmente complessi. Un periodo storico critico è quello a ridosso del secondo conflitto
mondiale e, come hanno evidenziato alcuni studi recenti (Tertulliani et al., 2007; 2008), in questo
periodo inevitabilmente le vicende sismiche passano in secondo piano, portando alla perdita di
informazioni importanti. Il caso che si va a presentare è particolarmente significativo, in quanto si
tratta di un terremoto (relativamente) forte, sicuramente molto importante per le valutazioni di peri-
colosità sismica. Si tratta dell’evento principale di una lunga e complessa sequenza che per tutto
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l’anno 1949 interessa il reatino,
curiosamente rappresentata nei
cataloghi parametrici correnti
solo da scosse minori (una set-
tantina nel catalogo Postpischl,
1985, due nel catalogo
CPTI04), dimenticando l’even-
to principale, che produsse
danni gravi in alcune località
dell’area, in particolare a
Rivodutri e Morro Reatino, per
la cui storia sismica questo
evento rappresenta decisamente
il massimo storico.
Il presente lavoro ricostrui-
sce attentamente il complesso
quadro degli effetti, attraverso
lo spoglio accurato di numerose
corrispondenze giornalistiche e
alcune indagini archivistiche,
cercando anche di spiegare le ragioni che hanno prodotto la perdita di queste informazioni nei cata-
loghi correnti, tenendo conto dei risultati di un recente lavoro (Tertulliani et al., 2008), che ha ripor-
tato alla luce alcune eventi minori, verificatisi durante il secondo conflitto mondiale. 
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Fig. 1 – La storia sismica di Rivodutri (Stucchi et al., 2007).
Fig. 2 – Intensità preliminari per l’evento principale del 1949 secondo il
presente studio.
